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1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 9, Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16, DCR 0351/13marzo 2007 ed ai sensi dell’articolo 6 
della direttiva sulla VAS, il pubblico e le autorità designate devono essere informate della decisione in merito al 
documento di piano del pgt. La presente dichiarazione  sintetizza in che modo le considerazioni di carattere 
ambientale sono state integrate nel documento di piano, al contempo includendo anche la decisione relativa alla 
determinazione della conformità dello stesso  alla direttiva Habitat.  
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2. Riepilogo sintetico del processo integrato  VAS - PGT 

Fase   soggetti coinvolti  materiali per la 
consultazione  

attività / 
modalità  tempi  

0-
preparazione  

avvio della 
procedura 
tramite 
deliberazione 
di G.C. n. 
12/2008 

Soggetti Competenti in materia 
ambientale 
ARPA Lombardia, ASL, Provincia 
di Varese – Assessorato ecologia, 
Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici della 
Lombardia, Agenda 21Laghi, 
Consorzio gestione demanio 
lacuale 

Enti territoriali competenti 
Regione Lombardia, Provincia di 
Varese, Comuni di: Leggiuno, 
Besozzo, Sangiano. 

Pubblico 

Singoli, che verranno informati 
tramite affissione dell’avviso, 

Associazioni e gruppi presenti sul 
territorio: Gruppo Sportivo 
Monvalle, Pro-loco, Associazione 
Alpini, Protezione Civile, 
Biblioteca comunale, Circolo 
Coop. Monvallese,  Centro 
anziani Lago Azzurro, Comitato 
Agricoltori, Gruppo amici di Turro, 
D.S. unità base di Monvalle, 
Associazione Velica Monvalle, 
Associazione combattenti, 
Gruppo ciclistico Monvallese 

Delibera di 
Giunta, avviso 
pubblico 

Pubblicazione 
su burl, web, 
albo pretorio 

28/02/2008-
3/04/2008 

1–
orientamento  scoping  

Quelli individuati con la delibera di 
G.C. n. 12/08 

Documento di 
scoping  

Conferenza di 
valutazione 
preliminare 

11/03/2008 

proposta di 
DdP e 
Rapporto 
Ambientale  

Quelli individuati con la delibera di 
G.C. n. 12/08 

Analisi 
ricognitiva 
ambientale, 
tavole del 
documento di 
piano via via 
redatte 

Pubblici incontri 15/05/2008-
15/11/2008 

messa a 
disposizione  

Quelli individuati con la delibera di 
G.C. n. 12/08 

Rapporto 
ambientale, 
sintesi non 
tecnica 

Pubblicazione 
web ed invio ai 
soggetti 
competenti 

15/11/2008-
16/12/2008 

2 -
elaborazione e 
redazione 

decisione  
Quelli individuati con la delibera di 
G.C. n. 12/08 

Quelli individuati 
con la delibera 
di G.C. n. 12/08 

Conferenza 
valutazione 

16/12/2008 
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Fase   soggetti coinvolti  materiali per la 
consultazione  

attività / 
modalità  tempi  

ADOZIONE Delibera C.C. n.3 del 13/02/2009 13/02/2009 

Deposito 
presso la 
segreteria 
Comunale 

Chiunque ne abbia interesse Documento di 
Piano Piano 
delle Regole e 
Piano dei Servizi 

Deposito in 
ufficio di piano – 
Segreteria 
Comunale 

18/03/2009 

Trasmissione 
alla Provincia 
di Varese 

Provincia di Varese settore 
Territorio 

Documento di 
Piano e p.c. 
Piano delle 
Regole e Piano 
dei Servizi 

-- 25/03/2009 

Trasmissione 
A.S.L. e 
A.R.P.A. 

A.S.L. e A.R.P.A Documento di 
Piano -- 25/03/2009 

ELEZIONI PER IL RINNOVO DELL’AMMINISTRAZIONE 
Estensione a 150gg dei termini necessari per l’approvazione del PGT 

(Art. 7.bis LR.12/05 ) 

Formulazione 
del parere di 
compatibilità 
con il PTCP 

Provincia di Varese Documento di 
Piano e p.c. 
Piano delle 
Regole e Piano 
dei Servizi 

Delibera G.P. 
77381 del 
14/07/09 

14/07/2009 

Raccolta delle 
osservazioni 

Chiunque ne abbia interesse Documento di 
Piano, Piano 
delle Regole e 
Piano dei Servizi 

-- 
16/05/2009 

analisi di 
sostenibilità 
delle 
osservazioni  

Redattore della Vas,  Pareri dei 
soggetti 
competenti 

Analisi della 
sostenibilità -- 

Controdeduzio
ne alle 
osservazioni e 
modifica degli 
atti di PGT 

-- -- 

Delibera C.C. Entro il 
13/10/2009 

3 -adozione   
approvazione 

Parere 
motivato 

Autorità competente/procedente Documento di 
piano, rapporto 
ambientale, 
pareri pervenuti, 
verbali 
conferenze 

Trasmissione ai 
partecipanti le 
consultazioni 

Entro il 
13/10/2009 

 APPROVAZIONE 

4- Attuazione 

e gestione 
Monitoraggio (*) 

 
 
 
(*) Vedere capitolo 10 
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3. I criteri di sostenibilità ambientale 

Al fine di procedere alla valutazione degli obiettivi e degli orientamenti iniziali di piano, è necessario definire un set 
di criteri di sostenibilità ambientale attraverso i quali è possibile valutare il livello di sostenibilità delle scelte di 
piano sulle componenti ambientali. 
I criteri di sostenibilità specifici per il comune di Monvalle  sono: 
 

1 Tutela della qualità del suolo 

2 Minimizzazione del consumo di suolo 
3 Tutela e potenziamento delle aree naturali 

4 Tutela e potenziamento della rete ecologica e dei corridoi ecologici 

5 Tutela dei valori paesistici 
6 Contenimento emissioni in atmosfera 

7 Contenimento inquinamento acustico 

8 Riequilibrio tra aree edificate e spazi aperti 

9 Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici 
10 Miglioramento della qualità delle acque superficiali 

11 Maggiore efficienza energetica 

12 Contenimento della produzione dei rifiuti 
13 Salvaguardia della salute e del benessere dei cittadini 
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4. Quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente 

Il comune di Monvalle si colloca nell’area prealpina del medio Verbano, territorio in cui le colline lasciano spazio ai 
primi rilievi montouosi e il lago caratterizza fortemente clima e paesaggio. 
Il territorio comunale si colloca ad una distanza di circa 17 km in linea d’aria ad ovest dal capoluogo di provincia.  
Il territorio comunale si estende per una superficie di circa 267 ha, confinando con i comuni di Leggiuno a nord, 
Besozzo verso sud ed est, mentre lungo il confine orientale il territorio è bagnato dalle acque del Lago Maggiore. 
Il territorio Comunale ha morfologia principalmente pianeggiante con quote comprese tra i 194 m slm, della fascia 
a lago, e i 276 m in corrispondenza della fascia collinare a nord sul confine con Leggiuno in località Ronco. 
Il torrente Monvallina attraversa il territorio comunale per una lunghezza di 5 km, correndo lungo tutto il confine 
orientale con direzione nord - sud, addentrandosi all’interno del comune attraversando le località “Piano 
superiore” e “Bosco grande” per terminare la sua corsa immettendo le proprie acque nel lago Maggiore in località 
Monvallina. 
Per quanto riguarda il tessuto urbanistico, il territorio è contraddistinto da un nucleo storico principale, identificato 
con il centro cittadino di Monvalle, e dalla frazione di Turro, dotata di proprio nucleo storico, posta in aderenza al 
confine meridionale con Besozzese (confine sud). 
Le direttrici viabilistiche di scala sovraccomunale che attraversano il paese sono la Sp 69 detta “di Santa 
Caterina” (Sesto Calende - Luino), e la Sp 32 detta “delle Due Pievi” (Laveno Mombello – Travedono Monate). 
Altra infrastruttura per la mobilità che attraversa il comune è la linea ferroviaria Novara – Pino che taglia nel 
mezzo il territorio comunale, linea destinata prevalentemente al trasporto di merci. 
 

4.1. I suoli agricoli 

Il PTCP della provincia di Varese identifica per il territorio la classificazione delle aree agricole in funzione della 
capacità produttiva agricola del suolo.  Per quanto riguarda il territorio di Monvalle si nota che il suolo è per la 
gran parte della sua estensione classificato in classe fertile con eccezione delle superfici limitrofe al torrente 
Monvallina, classificate come moderatamente fertili, e della zona in corrispondenza della collina situata a nord, in 
località Bosco, dove i suoli hanno classe  poco fertile. 
In seguito ad un sopralluogo diretto sul territorio e alla consultazione dell’ortofoto del volo 2003, effettuato dalla 
Regione Lombardia, è stato possibile individuare la collocazione e la tipologia di coltivazioni presenti. 
Le colture oggi principalmente riscontrabili sono di tipo cerealicolo, principalmente Orzo, Frumento e Mais con 
gran parte dei fondi occupati a prato stabile per la produzione di foraggi. 
La coltivazione di dette aree agricole è effettuata da tre aziende agricole locali di piccole/medie dimensioni aventi 
indirizzo zootecnico. 
Nel dettaglio le tipologie agricole riscontrate sono: Prato stabile 73%, Prato arborato 5%, Cereali 11% e Mais 
11%.  
 

4.2. I suoli boschivi 

I suoli boschivi occupano una superficie di circa di 113 ha dell’intera superficie comunale. 
Le superfici si dispongono all’intorno dell’abitato centrale di Monvalle andando a cinturare sui lati nord ed ovest 
l’abitato e inserendosi sul lato sud tra l’abitato principale e la frazione di Turro. Lungo la fascia a lago si 
riscontrano altre due formazioni boscate in località Cantone e Bosco Grande. 
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Dal punto della vegetazione presente i boschi possono essere così classificati: Bosco misto 2%, Bosco misto a 
prevalenza di Robinia 33%, Robinieto 14%,  Bosco igrofilo 2%, Rimboschimento 14%. 
Altre tipologie di suoli naturali riscontrate sono: 

• Gli arbusteti, ovvero i soprassuoli composti da soli arbusti o con netta prevalenza di arbusti 

• Una fascia di canneti, costituiti dalle tipiche specie erbacee perilacustri che vivono in terreno 
permanentemente sommerso dalle acque 

 
4.3. I luoghi panoramici di Monvalle 

Da un’attenta visione del territorio Comunale di Monvalle è stato possibile individuare qui luoghi privilegiati dai 
quali si potesse avere un’ampia visione del paesaggio comunale.  
I luoghi panoramici individuati sono:: 

 Vista dalla località Ronco; 
 Vista dalla località Piano Inferiore; 
 Vista da Via XX Settembre 
 Vista dal Lago 

 
4.4. La rete ecologica 

La rete ecologica provinciale è un sistema formato da arre boscate, corsi d’acqua e altri elementi naturali 
necessario al fine di permettere gli spostamenti e la protezione della fauna selvatica 
Per quanto riguarda il territorio comunale si evidenzia la cinturazione del territorio da parte di un sistema a rete 
che si estende dal torrente Monvallina verso Est sino alla collina della località Bosco sino a ricollegarsi alla fascia 
a Lago. 
 Punti di interferenza con la rete ecologica è rappresentato dalla Sp 32 nel tratto da Turro fino al cimitero e dalla 
S.p 69 in località Cantone. 
Come già detto in precedenza, il territorio è interessato da aree naturali protette quali il SIC Canneti del Lago 
Maggiore (IT2010502) e dalla ZPS Palude Bozza Monvallina (IT2010017). Tale situazione  è riscontrata in 
corrispondenza della fascia a lago nella porzione più a sud. 
 

4.5. Il Lago e le sue esondazioni 
Il fenomeno delle esondazioni del lago ha da sempre preoccupato il territorio di Monvalle perché, oltre 
all’inondazione di edifici e strade, queste influivano negativamente sulla pesca che in epoca storica occupava una 
consistente fetta dell’economia locale.  
Le esondazioni del lago sono oggi regolate grazie alla diga di Miorina, costruita nel 1942, che determina un 
generale appiattimento degli eventi di piena. 
Le esondazioni si sono susseguite con un ritmo più ravvicinato in questi ultimi 60 anni. Dal 1943 al 2000 si sono 
registrati 33 eventi di piena con colmo superiore a + 2 metri sullo zero di Sesto Calende. 
Per quanto riguarda l’ultimo secolo gli eventi di piena documentati sono relativi agli anni 1935, 1939, 1951, 1965, 
1981, 1986, 1993, 2000 e 2002. 
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4.6. I corsi d’acqua 

 Corsi d’acqua principali e minori presenti a Monvalle sono: 

• Torrente Monvallina; 

• Toorenti Corti Zootecnici; 

• Fossi delle Sorgenti 

• Torrente Cantone 
 

4.7. L’acquedotto comunale 

L’acquedotto comunale è costituito da un sistema di pozzi idrici e serbatoio di distribuzione la cui gestione è a 
carico della società Aspem. 
I pozzi di captazione delle acque sono collocati in prossimità di Via dell’Acquedotto, mentre il serbatoio è collocato 
in via Gramsci. 
Nel comune non si rilevano particolari condizioni di emergenza per quanto riguarda la risorsa idrica. 
 

4.8. Le strade 

Il reticolo viabilistico è caratterizzato da due arterie provinciali che scorrono parallelamente ai margini est e ovest 
del territorio comunale. 
Il primo dei due tracciati stradali provinciali è identificato con la S.p 69 detta “di Santa Caterina” di collegamento 
tra Sesto Calende e Luino già identificata nel PTCP come strada panoramica di collegamento tra mete turistiche.. 
Il secondo itinerario provinciale è rappresentato dalla S.p. 32 detta “delle Due pievi” di collegamento tra Laveno 
Mombello e Travedona.  
I due tracciati provinciali costituiscono le principali vie di accesso al paese; nei punti in cui questi intersecano con 
il confine comunale, si identificano le quattro “porte” principali di accesso al paese, due a sud e due a nord. Terza 
ed ultima “porta” di accesso al paese è individuata al confine con Besozzo lungo la Via XX Settembre (porta Est). 
La viabilità interna è principalmente riferibile a: 

• Via Mazzini - Via Mendozza Leonelli 

• Via Trieste: collega la Sp 32 al sistema Mendozza – Mazzini 

• Via XXV Aprile; 

• Sistema Via Varese – Via Como – Via Montenero; 

• Sistema Via Montenero – Via Delle Piane; 
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4.9. Criticità  e potenzialità del territorio 

La lettura tematica ha consentito di individuare le seguenti criticità: 
Criticità infrastrutturali e funzionali 

 Criticità del sistema di scambio tra la Sp.32 e la Sp.69 in corrispondenza delle Vie Mendoza, Mazzini e 
Marconi con compresenza di traffico locale e di attraversamento; 

 Intersezione con passaggio a livello tra la ferrovia e Via XXV Aprile; 
 Problematica principali intersezioni stradali (nodi via Mendoza-Sp.69, via Montenero-Sp.69, via Como – 

Sp.32, via Mazzini – Sp.32); 
 Insufficienza parcheggi nella zona industriale di Via Como; 
 Compresenza di traffico locale e traffico destinato alla zona industriale di via Lavandè lungo le vie XXV 

Aprile, Trieste e Lavandè; 
 Frammentazione del sistema delle aree industriali; 
 Mancanza di un centro cittadino 

Criticità naturali / paesaggistiche: 
 Modesta definizione dei margini tra territorio edificato e territorio naturale; 
 Bassa potenzialità di localizzazione di nuovi tronchi per la circolazione tra Sp.69 e Sp.32; 
 Presenza di punti di interruzione della rete ecologica; 
 Frammentazione delle aree agricole. 

 
La lettura tematica ha consentito di individuare le seguenti potenzialità territoriali in modo tale da fornire argomenti 
per la definizione delle politiche e delle azioni di governo per lo sviluppo equilibrato del territorio. 
Potenzialità infrastrutturali: 

 Valenza turistica della Sp.69; 
 Interventi di ridefinizione dei nodi critici; 
 Miglioramento di alcuni calibri stradali interni (zona industriale di Via Lavandè); 
 Realizzazione di percorsi ciclopedonali sicuri; 

Fattori di potenzialità naturali e paesaggistiche: 
 Potenzialità della rete ecologica; 
 Potenzialità del sistema Lago; 
 Potenzialità del sistema torrente Monvallina; 
 Sic Palude Bozza Monvallina e Zps Canneti del Lago maggiore; 
 Sistema agricolo consolidato e presenza si sistemi agricoli di rilevanza paesaggistica; 
 Crinale della Collina di Ronco; 
 Estensione del sistema Boschivo; 
 Punti di percezione del paesaggio ad elevata profondità di campo 
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5. Obiettivi di Piano 

Ai fini della valutazione ambientale strategica è necessario evidenziare gli obiettivi che si vogliono raggiungere 
attraverso il PGT, costruendo un elenco semplificato e sintetico. 
Obiettivi di Piano: 

 Miglioramento della qualità paesaggistica delle diverse parti del territorio urbano ed extraurbano; 

 Garantire un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto insediativo, tipologico e morfologico; 

 Controllare la qualità dello sviluppo urbano 

 Contenimento dell’uso del suolo; 

 Potenziare e sviluppare le attività economiche presenti sul territorio; 

 Salvaguardare l’ambiente naturale e valorizzare le qualità paesaggistiche dei luoghi e delle aree con 
valenza agricola e boschiva  

 Tutelare una significativa presenza di verde in ambito urbano; 

 Tutela  e valorizzazione della Lago e della costa; 

 Migliorare la qualità sociale, potenziare e razionalizzare la rete dei servizi. 
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6. Il processo partecipativo 

Il processo partecipativo ha visto coinvolta la popolazione, operatori economici e associazioni nei seguenti 
incontri: 

DATA TEMI SOGGETTI COINVOLTI 
2/03/2007 TEMI: il primato del comune nella pianificazione, il 

documento di piano e la visione strategica del territorio, il 
piano dei servizi, gli istituti della perequazione e della 
compensazione, i piani attuativi ed il ruolo dei privati, la VAS  
ed i Programmi Integrati di Intervento. 

Incontro rivolto a tutti gli interessati 

9/11/2007 TEMI: Piano di Governo del Territorio e condivisione di una 
prima analisi del nostro territorio comunale. 

Incontro rivolto a tutti gli interessati 

11/03/2008 Prima conferenza di valutazione Soggetti Competenti in materia 
ambientale, Enti territorialmente 
competenti, Contesto transfrontaliero, 
Singoli cittadini e associazioni di 
categoria e di settore 

15/05/2008 Condivisione costruendo rapporto sullo stato dell’ambiente e 
per esporre ogni altra valutazione e proposizione utile nella 
definizione degli obiettivi ed azioni del piano in corso di 
redazione.  

Operatori economici 

16/05/2008 Condivisione costruendo rapporto sullo stato dell’ambiente e 
per esporre ogni altra valutazione e proposizione utile nella 
definizione degli obiettivi ed azioni del piano in corso di 
redazione. 

Cittadini, associazioni e Consiglieri 
Comunlai 

29/07/2008 Presentazioni degli scenari delle previsioni di Piano Incontro rivolto a tutti gli interessati 
16/12/2008 Conferenza finale VAS Soggetti Competenti in materia 

ambientale, Enti territorialmente 
competenti, Contesto transfrontaliero, 
Singoli cittadini e associazioni di 
categoria e di settore 

 
Precedentemente alle conferenze pubbliche di creazione dello scenario condiviso, i cittadini hanno partecipato al 
processo di costruzione del piano in modo spontaneo mediante contributi di vario genere e natura, principalmente 
a carattere privatistico. In linea generale si tratta di proposte aventi per oggetto le previsioni del previgente Piano 
Regolatore Generale Comunale, con l’obiettivo di ottenere l’edificabilità delle proprietà di coloro che hanno 
espresso la proposta o di rimuovere i vincoli di area standard o per infrastrutture previsti dal vigente strumento 
urbanistico. Le proposte raccolte sono state trentasei. 
La partecipazione è stata attivata anche mediante la distribuzione di un questionario partecipativo. Il questionario 
partecipativo è stato scelto quale strumento più diretto per il coinvolgimento alla partecipazione della popolazione 
sui temi più generici inerenti il territorio. 
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7. Fase valutativa 

La fase valutativa ha visto il confronto di due scenari alternativi di Piano.  
Gli indici analizzati per la valutazione degli scenari sono di due principali tipologie: 

• Indici utili alla determinazione di un indice sintetico di qualità territoriale; 

• Indici suggeriti dalla VAS del PTCP. 
 
Fanno parte della prima categoria: 

• Indice di Qualità ambientale; 

• Indice di Qualità dei servizi; 

• Indice di Qualità territoriale Comunale; 
 
Mentre per quanto riguarda gli indicatori della VAS del PTCP ci si è riferiti a: 

• Consumo di arre ad alta vulnerabilità; 

• Superficie a verde pubblico; 

• Superfici bonificate; 

• Acque destinate alla depurazione; 

• Consumo di acqua; 

• Densità di popolazione; 

• Superficie edificata; 

• Rifiuti urbani prodotti; 

• Rifiuti destinati alla raccolta differenziata. 
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Lo scenario di Piano scelto adottato quale ambientalmente  sostenibile ha visto il seguente esito rispetto aglòi 
indicatori ambientali scelti: 
 

 

T0 – Stato 
attuale 

dell’ambiente 
Scenario di 

Piano 

IQA 0.635 T1b 

QSS 0.419 0.441 

IQTC 0.559 0.559 

Superficie a verde 
pubblico 185,52 159,07 

Acque destinate alla 
depurazione 100% 100% 

A02 278.037 326.918 

Consumo di acqua 713,4 832,1 

Superficie edificata 0,35 0,36 

Rifiuti urbani prodotti 815,3 958,9 

Rifiuti destinati alla 
racolta differenziata 503,2 591,6 
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8. Il PGT adottato 

 
Il PGT adottato viene così descritto: 
“Venendo alla tassonomia classificatoria che informa il piano, a Monvalle si riconoscono i seguenti tessuti: 

A. ENTRO IL PERIMETRO DEI TESSUTI CONSOLIDATI, 

1. tessuti storici, che si segnalano in ragione un carattere eminente di matrice architetturale e storica e che 
vengono distinti in due classi, in ragione della diversa datazione dei manufatti; 

2. tessuti più propriamente urbanistici (tessuti della densificazione, della diffusione e della polarizzazione), che si 
ordinano in ragione del grado di densità che ha raggiunto l’edificazione e, nel caso della polarizzazione (in 
corrispondenza ad una originaria lottizzazione intensiva, per costituire un autopolo) per ragioni tipologiche; 

B. FUORI DAL PERIMETRO DEI TESSUTI CONSOLIDATI, 

3. un tessuto puntiforme corrispondente ad un modello della dispersione, a cui sono riconducibili i fabbricati 
compresi nel tessuto della residenza sparsa; 

4. vi sono poi i tessuti dell’attività produttiva agricola ed i tessuti produttivi; 

5. da ultimo, vi è tessuto ricettivo, che corrisponde al locale campeggio e ad un fabbricato destinato ad ospitalità 
collettiva ed organizzazione di cerimonie. 

 

Si riconoscono altresì i seguenti areali, ampi quadranti liberi da edificazioni massive, aventi rilevanza per la 
produzione agricola e/o connotati da valenza ecosistemica, che si distinguono dalle aree interstiziali, anch’esse 
libere, ma prive di tali valenze, in quanto contornate da preesistenze edificatorie e incapaci di esprimere valori 

ecosistemici in ragione delle loro ridotte dimensioni: 

1. areale agricolo, connotato da elevata fertilità e da uno sfruttamento effettivo ed efficiente; 

2. areale paesaggistico- agricolo, connotato dal concorso di valenze produttiv, ma altresì da una specifica 
rilevanza quale luogo di espressione dei valori estetici e identitari del paesaggio agricolo; 

3. areale paesaggistico-boschivo, connotato dalla presenza di boschi che concorrono decisivamente alle 
dinamiche percettive (boschi di frangia e di prima percezione; boschi di mitigazione e schermatura); 

4. areale boschivo, connotato da presenze boschive prive di specifica rilevanza paesaggistica; 

5 areale lacuale ad elevata rilevanza ambientale, connotato dalla presenza del sistema ecologico-paesaggistico 
lacuale 

Sul piano programmatorio, si evidenziano delle previsioni edificatorie in funzione di ricucitura, che si collocano – 
pressoché integralmente – entro gli ambiti delle aree interstiziali identificate come tali nella VAS e, comunque, 
tutte entro il perimetro dei tessuti consolidati. 

Trovano inoltre spazio vicende di matrice compensativa, nelle quali l’edificabilità è giustificata – sempre con 
effetto di ricucitura – da esigenze infrastrutturative 

(espresse anche dal piano dei servizi). La compensazione, secondo il parametro del valore venale di cui alla l. 
244/2008, va ad indennizzare il proprietario della cessione di aree a vantaggio dell’amministrazione comunale. 

La dotazione volumetrica di queste aree edificabili risente anche dell’esigenza di non sopprimere integralmente i 
residui del precedente PRG, mantenendo tuttavia il regime differenziato delle ex zone B2. 
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Trova poi conferma un ambito di trasformazione, comunque organicamente ricompreso nel perimetro dei tessuti 
consolidati (per attinenza all’attiguo tessuto polarizzato), nel quale le scelte consumatesi nella vigenza del PRG (e 
la avvenuta alienazione di un’area comunale), positivamente verificate nella loro condivisibilità nel procedimento 
di VAS e nella fase conoscitiva del PGT, consentono di confermare l’edificabilità (con previsione di un 
insediamento commerciale). Alla base di questa previsione, oltre all’esigenza di conferma – qui come altrove – 
del residuo di piano, si pone la verifica della necessità sul territorio di una media struttura di vendita, che integri 
l’offerta commerciale oggi gravemente deficitaria. La scelta ubicazionale appare rigidamente necessitata: la 
collocazione preferenziale di una tale struttura mista, all’insegna della mixité (residenziale-terziario-commerciale), 
induce a privilegiare una soluzione lungo l’asse viabilistico da Ispra e per Laveno, consentendo di intercettare una 
domanda non solo locale; lungo tale asse, l’opzione meno impattante appare – senza dubbio – quella prescelta, 
che si pone in continuità con il retrostante tessuto polarizzato ad elevata densità, su un terreno già infrastrutturato 
e coperto in ampia parte da asfalto e privo di alberature, avente carattere di interstizialità (come tale indicato nella 
VAS). Ogni altra scelta ubicazione lungo l’asse viabilistico – espressamente valutata in sede di confronto tra più 
scenari anche in sede di VAS – è apparsa sub-ottimale rispetto a quella espressa dal PGT: infatti ogni altra 
scelta, in discontinuità rispetto all’edificato preesistente, determinerebbe un significativo consumo di suolo e 
porrebbe gravi problemi viabilistici, mentre la soluzione prescelta può beneficiare di un innesto tramite rotonda. La 
volumetria assegnata – a conferma del residuo di piano – tiene conto anche della previsione di una 
compensazione e del vincolo di attuazione dell’intervento secondo le modalità tipiche del modello incentivale – 
paesaggisticoambientale - proposto dal piano. 

Si evidenziano poi – fuori dal perimetro dei tessuti consolidati - due ambiti di espansione produttiva, sottoposti 
entrambi a piano attuativo.” 
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9. Osservazioni, pareri  

Sono pervenute 26 Osservazioni entro i termini previsti e 5 osservazioni fuori termine. 
Le osservazioni possono essere così riassunte: 

N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

1 18/04/2009 – 
2508 

Comparto agricolo adiacente  
Tessuto della Diffusione 
Estensione di edificabilità su aree mai considerate in 
precedenza ai fini della pianificazione. 

Nuovo consumo di suolo. 
Aree con vincolo di tutela ambientale 
D.lgs.42/04 - Torrente Monvallina. 
Aree meritevoli di essere preservate nella 
attuale condizione di naturalità. 
Necessiterebbe di verifica con V.A.S. 
Classe 3 di fattibilità geologica con rischio 
frane 

Non accoglibile. 

2 20/04/2009 – 
2515 

Nuova area edificabile. Nuovo consumo di suolo. 
Controindicazioni connesse alla adiacenza 
con la linea ferroviaria (rumore/vibrazioni 
ecc.) 
Area in isopercettiva. 

Non accoglibile 

3 21/04/09 – 2551 Viene richiesto il ripristino di potenzialità edificatorie già 
attribuite dal precedente P.R.G. con una specifica e 
puntuale variante. 

Il nuovo studio geologico (anno 2009), 
rispetto a quello precedente dell'anno 1999, 
riconosce parte delle aree oggetto di 
richiesta con una classe di Fattibilità 4 
GEOLOGICA, che pregiudica la possibilità 
di edificazione. 

Parzialmente 
accoglibile. Si conferma 
la precedente 
edificabilità, altresì 
introdotta a seguito di 
puntuale variante 
urbanistica, nel rispetto 
delle previsioni 
geologiche. 
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N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

4 22/04/09 - 2593 Viene chiesto il ripristino di una potenzialità di sviluppo già 
contenuta nel P.R.G. vigente. Richiesta finalizzata a 
garantire eventuali ampliamenti o sviluppi dell'attività 
industriale in essere. 

Trattandosi di area già delineata dal P.R.G. 
vigente, può essere riconosciuto il perimetro 
industriale precedente. 

Acccoglibile. 

5 22/04/09 – 2594 Viene richiesta nuova edificabilità su aree agricole mai 
considerate in precedenza ai fini pianificatori. 

Nuovo consumo di suolo. 
Buona parte delle aree è interessata da 
vincolo di rispetto cimiteriale. 
POSIZIONE su una fondamentale 
ISOPERCETTIVA di primo ingresso al 
paese - Verifica V.A.S. 
La valutazione non può essere disgiunta da 
analoga/simile osservazione al n. 14 per 
aree agricole adiacenti. 

Non acccoglibile. 

6 4/05/09 – 2840 Viene richiesta una nuova edificabilità su aree ancora con 
caratteri naturali. 

Nuovo consumo di suolo in posizione di alta 
visibilità ISOPERCETTIVA. 
Può essere ammesso un consolidamento 
degli edifici già presenti nel Ted con minima 
estensione dell'areale di edificabilità, limitata 
ad una altezza massima di mt. 4 

Accolta con condizioni 
indicate nella scheda. 

7 5/05/09 – 2883 Viene chiesto di classificare in modo omogeneo ed unitario 
un'area già di pertinenza di un edificio di recente 
costruzione secondo le previsioni del P.R.G. già vigente. 
Si dovrà eliminare la prevista suddivisione in 2 areali diversi 
(parte Ted e parte areale agricolo). 

La richiesta non presenta aspetti di criticità, 
risultando l'area già edificata. 
Il nuovo riconoscimento analogo alla 
maggior parte di casi simili non comporta 
consumo di suolo né nuova edificazione. 

Accoglibile 
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N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

8 7/05/09 – 2933 Viene richiesta una nuova edificazione su aree ancora 
libere e di contatto territoriale con il Comune di BESOZZO. 
L'area concorre alla definizione dell'areale agricolo. 
 

Nuovo consumo di suolo su aree libere e di 
prima visibilità – comparto in 
ISOPERCETTIVA che definisce 
dall'esterno, dal contesto agricolo l'attuale 
immagine territoriale della parte inferiore di 
Turro. 
Non accettabile dilatazione dei margini e 
degli attuali profili edilizi consolidati. 

Non accoglibile. 

9 11/05/09 – 3002 Vengono sollecitate sostanzialmente delle attenzioni relative 
ai contenuti del P.G.T., dal punto di vista della tutela della 
salute pubblica: 

• rispetto della fascia cimiteriale; 
• attenzione alle eventuali servitù di elettrodotto; 
• tutela dei pozzi di prelevamento acqua destinata al 

Consumo Umano; 
Previsioni Monteferro e Lido in aree di rischio idro-
geologico; 
Adempimenti per censimento amianto. 

Le tematiche evidenziate risultano già 
correttamente disciplinate e tutelate nei vari 
elaborati e studi del P.G.T. 
Il così detto censimento AMIANTO 
costituisce una procedura estranea agli 
adempimenti e procedure del P.G.T. 

Accolta in quanto le 
problematiche sono già 
assolte negli elaborati 
del P.G.T. 

10 12/05/09 – 3024 Viene richiesta una nuova estensione di aree agricole 
marginali, comprese in un poligono di visibilità secondaria. 

L'areale interessato risulta già 
compromesso dall'inserimento in prima 
adozione del P.G.T. di una ACB (N.7) che 
indebolisce nelle percezioni vedutistiche 
l'area – che può quindi essere riconosciuta 
come  ISOPERCETTIVA di secondo piano. 
Può essere accolta subordinando 
l'intervento all'assunzione di obblighi 
aggiuntivi di pubblica utilità in forma 
coordinata con la adiacente ACB n. 7, per la 
realizzazione di nuovo percorso pedonale-
ciclabile. 

Accoglibile con le varie 
condizioni previste 
nell'apposita scheda e 
gli obblighi derivanti 
dalla normativa del 
Piano delle Regole 
modificato. 
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N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

11 13/05/09 – 3057 Viene richiesta una ulteriore estensione di aree edificabili 
lungo una primaria e fondamentale ISOPERCETTIVA, con 
compromissio- 
ne di aree con caratteri di naturalità e soggette a vincolo di 
tutela (D.lgs 42/2004) lungo il LAGO MAGGIORE. 

Nuovo consumo di suolo, per areale ancora 
agricolo. 
Dilatazione non accettabile degli attuali 
margini consolidati - ISOPERCETTIVA. 

Non  accoglibile. 

12 13/05/09 – 3064 Viene chiesta l'attribuzione di area ACA/B per un lotto 
attualmente interessato (da molti anni) da un deposito di 
materiali, mezzi ed attrezzature di impresa edile 

L'area risulta già molto compromessa dalle 
attività in essere e sottratta all'uso e 
contesto agricolo da decenni. 
A fronte di un impegno alla bonifica e 
riqualificazione dell'area, la richiesta può 
essere accolta in modo condizionato. 

Accoglibile con le 
condizioni già eviden- 
ziate nella scheda. 
Volume max 1.200 mc 
e altezza non superiore 
a mt. 4,50.  
Obbligo di bonifica e 
riqualificazione 
dell'area. 
Accoglibile con gli 
obblighi derivanti dalla 
normativa del Piano 
delle Regole modificato. 

13 13/05/09 – 3065 Viene richiesta un'integrazione normativa del Piano delle 
Regole, relativamente agli edifici di proprietà, con l'aggiunta 
delle funzioni commerciali ed eventualmente sportive. 

L'estensione delle funzioni ammissibili, sino 
a ricomprendere quelle commerciali o 
ludico-sportive, comporterebbe un nuovo 
carico urbanistico soprattutto di parcheggi, 
che il contesto non può garantire nè 
sopportare. 

Non accoglibile. 

14 14/05/09 – 3102 Viene richiesta nuova edificabilità su aree ancora 
riconoscibili con valore agricolo e di percezione vedutistica 
dei vuoti territoriali. 
Posizionamento su una fondamentale e importante 
ISOPERCETTIVA di primo ingresso al paese. 

Nuovo rilevante consumo di suolo. 
Verifica V.A.S. 
La valutazione non può essere disgiunta da 
analoga/simile richiesta formulata al n.5 per 
aree agricole adiacenti e con caratteri simili 
di areale agricolo. 

Non accoglibile. 
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N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

15 14/05/09 – 3104 Viene richiesto, per l'intero comparto, una destinazione ad 
attività turistica con edificazione su parte dei mappali, e la 
possibilità di realizzazione di strutture al servizio dell'attività 
turistica, comprensiva di un porto turistico con relative 
infrastrutture. 
 

L'area interessata è costituita da un vasto 
bosco di pregio, con canneto e zone umide 
di grande valore ed interesse naturalistico, 
ambientale e paesistico, interamente 
vincolate come tutela della sponda del Lago 
Maggiore. 
Il comparto costituisce uno degli scenari 
paesistici di maggior pregio e valore 
collettivo per il paese di Monvalle. 
Per la problematicità e le innegabili ricadute, 
la proposta non può essere affrontata, in 
modo appropriato, in sede di osservazioni al 
P.G.T. 
Tali aree appartengono, nelle indicazioni 
sovraordinate del P.T.C.P. della Provincia di 
Varese, alla fondamentale Rete Ecologica e 
pertanto sottratte alle rilevanti trasformazioni 
territoriali e paesistiche richieste. 

Non accoglibile. 

16 14/05/09 – 3105 Viene richiesta una destinazione residenziale per un lotto 
adiacente il Tessuto Storico. 
 

L'entità del lotto e la sua particolare 
conformazione non consentono di fatto, 
attraverso l'applicazione normativa del 
Piano delle Regole, un concreto utilizzo 
dell'area. 

Non accoglibile. 

17 14/05/09 – 3107 Viene richiesta una nuova possibilità edificatoria. 
 

L'area oggetto di osservazione ha già 
usufruito di possibilità edificatorie nell'anno 
2003 ed è stata edificata . 
Deve quindi essere considerata come 
satura ed asservita all'edificio già realizzato. 

Non accoglibile. 
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N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

18 14/05/09 – 3122 Viene richiesta la classificazione a tessuto residenziale di 
un'area in località RONCO. 
 

L'area in questione è in posizione di grande 
visibilità come importante ISOPERCETTIVA 
ed esclusa come utilizzo anche dalla V.A.S. 
a suo tempo condotta. 
Ulteriore dilatazione dei margini edilizi attuali 
consolidati. 

Non accoglibile. 

19 15/05/09 - 3139 La memoria prodotta rimarca sostanzialmente varie 
osservazioni espresse in pareri precedenti sul Documento di 
Piano e sul Rapporto Ambientale principalmente 
riconducibili a: 

• studio geologico per previsioni di sviluppo a classe 
GEO 3; 

• aree pertinenti i pozzi di presa acquedotto; 
• previsione delle aree di completamento e della 

conseguente potenzialità insediativa. 

Le osservazioni relative alla componente 
GEOLOGICA sono adeguatamente già 
garantite e tutelate per le eventuali 
realizzazioni dalla Normativa geologica 
approvata con il parere regionale. 
I pozzi di emungimento sono protetti dalla 
normativa generale del Piano delle Regole. 
Per le aree di completamento come adottate 
si confermano le entità già adottate e i 
relativi posizionamenti, considerando che 
nel merito la valutazione è stata condotta 
dall'Amministrazione precedente e per la 
quale non risulta appropriato, né opportuno, 
introdurre forti correttivi se non arrestando la 
procedura di approvazione del P.G.T. con 
un intervento di variazione o modifica dello 
stesso. 

Accolta parzialmente. 

20 15/05/09 – 3135 Vengono formulati ed esposti vari argomenti non pertinenti il 
P.G.T. aventi un carattere generale su vari aspetti di vita del 
paese. 

Gli argomenti ed i temi esposti sono 
comunque meritevoli di essere trattati in 
altra sede, non essendo pertinenti al P.G.T. 

Non accoglibile. 
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N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

21 16/05/09 – 3179 Viene richiesta la classificazione a tessuti dell'urbanizzato 
per una vasta area agricola. 
Viene allo stesso tempo segnalata una imprecisione 
contenuto nel Piano dei Servizi che confermerebbe un 
vincolo di standard urbanistico in realtà non indicato nel 
Documento di Piano. 
 

Le aree oggetto di richiesta modificativa 
(mq. 57.065) costituiscono un rilevante ed 
importante areale agricolo riconosciuto 
come immodificabile anche dal P.T.C.P. 
Per la loro rilevanza paesistica riconosciuta 
con la V.A.S., le aree sono degne di essere 
conservate nella loro funzione agricola. 

Accolta parzialmente, 
con la correzione 
dell'imprecisione 
esistente e la rimozione 
dell'ipotesi di vincolo a 
standard. 

22 16/05/09 – 3180 Le osservazioni dell'U.T.C. sono fondamentalmente riferite 
all'Apparato Normativo del Piano delle Regole e sono 
finalizzate ad introdurre precisazioni, miglioramenti del testo 
e alla rimozione di semplici errori. 

Le varie osservazioni tendono a migliorare 
la concreta applicazione del testo normativo 
per una piena e corretta applicazione, al 
servizio degli operatori e dei cittadini. 

Accoglibile 

23 16/05/09 – 3182 Viene richiesta una nuova possibilità edificatoria. L'area in essere è ricompresa nel tessuto 
edilizio consolidato Tdi - in analogia con la 
prevalente destinazione di aree ed edifici 
similari. 
Non può essere attualmente modificata la 
precisa attribuzione urbanistico-territoriale, 
che riconosce tali aree come consolidate e 
confermate nelle attuali condizioni edilizie. 

Non accoglibile. 

24 16/05/09  - 3183 Viene richiesto un riconoscimento ad area di edificazione 
per il lotto di proprietà. 

L'area in questione appartiene ad un 
contesto ancora agricolo e costituisce un 
nodo importante di ISOPERCETTIVA verso 
il nucleo del Piano Superiore e un vuoto 
territoriale che la V.A.S. ha inteso 
salvaguardare 

Non accoglibile. 



Comune di Monvalle PGT 2009 - VAS – Dichiarazione di sintesi finale 

25 

N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

25 16/05/09 -3185 Viene richiesta la classificazione a zona industriale di aree 
boscate. 

Le aree oggetto di osservazione solo in 
minima parte avevano già dal P.R.G. una 
classificazione a zona industriale, e tale 
indicazione è già stata decisa con la 
precedente osservazione n. 4 - azienda 
Corti - che nel frattempo ha acquisito tali 
aree. 

Non accoglibile. 

26 16/05/09 – 3186 Viene richiesta la classificazione residenziale per un lotto di 
proprietà. 

L'area è posizionata in adiacenza a viabilità 
già dotata di ogni urbanizzazione, è pero 
fortemente condizionata dal contenuto del 
P.T.C.P. che ne riconosce la massima parte 
come area agricola non modificabile. 
Può eventualmente essere riconosciuta una 
limitata edificabilità con attribuzione di ACB 
e scheda puntuale di intervento, Permesso 
di Costruire Convenzionato, a condizione 
che vengano cedute le aree di Via Trieste 
necessarie alla realizzazione del percorso 
protetto SCUOLA-PALESTRA, con 
arretramento della proprietà lungo la via 
Trieste. 

Accolta con condizioni 
come da scheda 
allegata e con gli 
obblighi derivanti dalla 
normativa del Piano 
delle Regole modificato 
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Osservazioni fuori termine 

N° Data-Protocollo Contenuto Criticità / valutazioni Accoglimento 

1 18/05/09 – 3218 Osservazioni di carattere normativo. Le proposte di integrazione al testo 
normativo sono parzialmente già recepite 
nelle modifiche introdotte alla disciplina 
del Tessuto Storico. 
Per le altre richieste si conferma 
l'apparato normativo. 

Non accoglibile 

2 9/06/09 – 3760 Viene richiesta una diversa classificazione per un edificio 
prevalentemente residenziale ricondotto in areale 
produttivo. 

La richiesta non presenta aspetti di 
criticità, essendo finalizzata a scorporare 
dal tessuto produttivo un edificio già oggi 
prevalentemente residenziale. 
La richiesta può essere accolta portando 
l'edificio nell'areale Tdi. 

Accoglibile 

3 18/06/09 – 3979 Viene richiesta la conferma di una volumetria residua di 
P.R.G. di circa mc. 150. 

La richiesta risulta già superata poiché nel 
progetto edilizio definitivamente approvato 
dall'U.T.C. è già stata interamente 
utilizzata la volumetria  eventualmente  
residua. 

Non accolta. 
 

4 9/07/09 – 4453 Vengono richieste modifiche normativa per l'attività di 
campeggio. 

Le osservazioni, sostanzialmente di 
carattere normativo, sono già state 
determinate a seguito delle modifiche allo 
Studio Geologico e Idraulico che 
determinano nuove condizioni normative 
per l'area intera del Lido e che 
disciplinano i vari interventi edili ammessi. 
Viene comunque confermata la necessità 
di Piano per la riorganizzazione del 
Campeggio aumento del numero di 
piazzole. 

Non accoglibile. 
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Le osservazioni sopra riportate vengono così individuate sul territorio Comunale (Cfr. Cartografia Oss_01 del 
PGT.) 
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9.1. Sostenibilità dell’accoglimento delle osservazioni 

 
Lo scenario di Piano in approvazione così come risultante dall’esito dell’accoglimento delle osservazioni e dal 
recepimento del parere di compatibilità con il PTCP e dei pari di ASL e ARPA comporta alcune modfiche rispetto 
a quanto adottato.  
Le modifiche introdotte sono riportate nella seguente tabella in cui vengono espresse alcune considerazioni di 
carattere ambientale volte a verificarne la compatibilità rispetto alla VAS. 
 
 

Variazione Condizione in 
PGT Adottato 

Condizione in PGT 
Approvato 

Considerazioni ambientali – Potenziali 
effetti sull’ambiente 

Accoglimento 
osservazione n.10 
Inserimento Area di 
ricucitura extra Tuc 
ACB8 di Via delle Piane 

Areale agricolo 
residuale 

PA1 – Residenziale 
– potenzialità 
edificatoria 
massima 946 mc 

L’area individuata si colloca in area 
agricola residuale interclusa nell’edificato. 
La bassa densità edificatoria prescritta 
nella scheda di Pdr, nonché la ricca 
dotazione arborea ed arbustiva ne 
garantiranno il miglior inserimento 
ambientale - paesaggistico. 
La scheda di dettaglio individua una fascia 
di rispetto a tutela dell’azienda agricola ivi 
insediata. 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Accoglimento 
osservazione n.26 
Inserimento Area di 
ricucitura extra Tuc 
ACB9 di Via dei Chiosi 
 

Areale del 
paesaggio 
agricolo 

PA2 – Residenziale 
– potenzialità 
edificatoria 
massima 645 mc 

L’area si colloca in area in fregio alla via 
dei Chiosi . L’area soggetta a 
trasformazione tutela la perimetrazione 
dell’Ambito Agricolo del PTCP. 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Accoglimento 
osservazione n.3 
Inserimento di un’area 
di completamento a 
conferma di quanto 
previsto nel previdente 
PRG 

Tessuto della 
Diffusione 

ACA22- Area di 
ricucitura 
dell’urbanizzato V 
residuo 585mc 

L’area si colloca nei tessuti della diffusione. 
Il lotto risulta già parzialmente edificato. 
L’accoglimento dell’osservazione è volto a 
tutelare il residuo volumetrico del 
previgente PRG. 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Parere di compatibilità 
con il PTCP  
Conferma PI3 
(Monteferro) ACA20 e 
ACB2 di Via Montenero 

PI3 , ACA20 e 
ACB2 

PI3 , ACA20 e 
ACB2 

L’aggiornamento dello studio Geologico 
con le valutazioni effettuate in apposito 
studio idraulico sulle esondazioni del 
torrente Monvallina e del Lago Maggiore 
ne hanno confermato la sostenibilità. Tutto 
ciò viene anche confermato dal parere di 
conformità Regionale. 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 
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Variazione Condizione in 
PGT Adottato 

Condizione in PGT 
Approvato 

Considerazioni ambientali – Potenziali 
effetti sull’ambiente 

Accoglimento 
osservazione 4 e 25 
Ampliamento tessuto 
produttivo area Plast 
2000 di via Volta in 
conferma del previgente 
PRG.  

Areale 
paesaggio 
boschivo 

Tessuto produttivo 
 

L’area si colloca nei tessuti della 
produzione. Il lotto risulta già parzialmente 
edificato. L’accoglimento dell’osservazione 
è volto a tutelare il residuo volumetrico del 
previgente PRG. 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Accoglimento 
osservazione 6 
Modifica permiterazione 
tessuto Ted e aumento 
dell’incremento 
volumetrico una-tantum 
a 20% 

Ted – Tessuto 
dell’edificazione 
dispersa – 
Areale del 
paesaggio 
agricolo (una-
tantum 15% del 
volume 
esistente) 

Ted – Tessuto 
dell’edificazione 
dispersa  (una-
tantum 20% del 
volume esistente) 

L’accoglimento dell’osservazione è volto 
alla possibile ricomposizione dei volumi 
degli edifici esistenti.  
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Accoglimento 
osservazione 7 
Modifica permiterazione 
tessuto del Tdi – 
tessuto della diffusione 
su area di pertinenza 
del fabbricato esistente 

Areale agricolo Tessuto della 
Diffusione Tdi 

L’accoglimento dell’osservazione mira alla 
ridefinizione del tessuto della diffusione  in 
area erroneamente identificata agricola nel 
Pgt  adottato. L’area è infatti ricompressa 
nella pertinenza dell’edificio esistente 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Accoglimento 
osservazione 12 
Assegnazione  una 
tantum volumetrico di 
1200 mc utile alla 
riorganizzazione dei 
volumi presenti 

Ted – Tessuto 
dell’edificazione 
dispersa (una-
tantum 15% del 
volume 
esistente) 

Ted – Tessuto 
dell’edificazione 
dispersa con 
riorganizzazione dei 
volumi esistenti 
una-tantum 
volumetrico 1200mc 

L’accoglimento dell’osservazione è volto 
alla possibile ricomposizione dei volumi 
degli edifici esistenti. L’area attualmente 
risulta critica dal punto di vista 
paesaggistico a causa della presenza 
tettoie e depositi avulsi dal contesto. La 
scheda di intervento sull’area ,contenuta 
nel Pdr, prevede la demolizione degli edifici 
esistenti e l’inserimento di un nuovo edificio 
con volume massimo 1200mc. La nuova 
costruzione dovrà mantenere un’altezza 
massima di 4m. 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 

Accoglimento 
osservazione 2ft - fuori 
termine 
Cambio di tessuto da 
produttivo a diffusione 
(residenziale) 

Tpr – Tessuto 
produttivo 

Tdi – Tessuto della 
diffusione 

L’accoglimento dell’osservazione è volto a 
modificare il tessuto in cui è collocato un 
edificio a carattere prevalentemente 
residenziale con porzione commerciale 
(Piano terra). 
Effetti sull’ambiente di irrilevante entità 
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Variazione Condizione in 
PGT Adottato 

Condizione in PGT 
Approvato 

Considerazioni ambientali – Potenziali 
effetti sull’ambiente 

Parere di compatibilità 
con il PTCP  
Identificazione nuova 
area per la collocazione 
di Ambito di 
trasformazione per la 
produzione di energia 
rinnovabile 

Areale del 
paesaggio 
boschivo e 
Agricolo 

Areale del 
paesaggio boschivo 
e Agricolo con 
possibilità di 
insediamento 
impianto 
fotovoltaico 

L’area era collocata nel PGT adottato in 
sovrapposizione ad un Varco individuato 
dalla rete ecologica provinciale e di un 
ambito agricolo provinciale. Lo 
spostamento di tale area è volto a 
salvaguardare tali elementi di sensibilità 
ambientale. 
La nuova collocazione si sovrappone 
parzialmente ad areali agricoli e boschivi di 
PGT. La sottrazione di tali aree naturali 
viene comunque giustificata dalla valenza 
ecologica dell’impianto insediato. 
La realizzaione dell’impianto sarà 
comunque subordinata a Piano Attuativo e 
Progetto Urbano in modo da garantire la 
tutela degli elementi paesaggistici presenti. 
Effetti ambientali giustificati dalla valenza 
energetica dell’impianto fotovoltaco. 

 
 
Tutto ciò premesso è possibile affermare che le modifiche apportate al PGT adottato in accoglimento alle 
osservazioni e pareri non comportano effetti sull’ambiente sostanziali rispetto a quanto adottato ed emerso nel 
Rapporto Ambientale. Non si ritiene pertanto necessaria la convocazione di un’ulteriore conferenza di valutazione 
VAS. 
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10. Monitoraggio 

Il monitoraggio del processo di valutazione si estende fin dalle fasi ex ante, procedendo nelle fasi in itinere e 
continuando nelle fasi ex post; il carattere di ciclicità che contraddistingue il processo valutativo fa sì che il 
monitoraggio si estenda in tutte le sue fasi permeandolo e garantendo la quantificazione del raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 
Per monitoraggio si intende un’attività di controllo degli effetti ambientali significativi dell’attuazione del Piano, 
finalizzata ad intercettare tempestivamente gli effetti negativi e ad adottare le opportune misure correttive. 
Il processo di monitoraggio può essere così schematizzato: 
 

 
 
Il processo di monitoraggio avverrà mediante l’applicazione in fase intermedie di attuazione di Piano degli indici 
utilizzati nel presente rapporto Ambientale per la valutazione dello stato attuale (T0) e degli scenari di Piano.  
Nella seguente tabelle vengono elencati gli indici di monitoraggio e gli step temporali  entro cui andrà eseguita la 
loro verifica. Nella terza colonna della tabella  vengono identificate le azioni di monitoraggio mediante cui tale 
verifica si concretizzerà. 
 
 
 
 
 
 



Comune di Monvalle PGT 2009 - VAS – Dichiarazione di sintesi finale 

 32 

Indice Step temporali Azioni 
Qne 2,5 anni Relazione 
Qac 2,5 anni Relazione 
Qar 2,5 anni Relazione 
Qed 2,5 anni Relazione In

di
ce

 d
i 

qu
ali

tà
 

am
bi

en
ta

le 

IQA 2,5 anni Relazione 
Fsm 2,5 anni Relazione 
Fse 2,5 anni Relazione 
Fam 2,5 anni Relazione 
Fan 2,5 anni Relazione 
Fsc 2,5 anni Relazione 
Fsv 2,5 anni Relazione 
Dpk 2,5 anni Relazione 

In
di

ce
 d

i q
ua

lit
à d

ell
o 

sp
az

io
 d

i s
er

viz
io

 

QSS 2,5 anni Relazione 
 IQTC 2,5 anni Relazione 

A03 2,5 anni Relazione 
A05 2,5 anni Relazione 
A10 2,5 anni Relazione 
C04 Annuale Report 
A02 Annuale Report 
B01 Annuale Report 
B03 Annuale Report 
C02 Annuale Report 

In
di

ca
to

ri 
PT

CP
 

C03 Annuale Report 

 
 
Dalla lettura della tabella sopra esposta si evince che gli step temporali entro cui svolgere la verifica degli 
indicatori sono distinti in funzione dell’indicatore in intervalli di 2,5 anni e annuale. 
In funzione della temporalità della verifica viene individuata l’azione di monitoraggio corrispondente distinta tra 

• Relazione di Monitoraggio (step 2,5 anni) 

• Report (step annuale) 

 
 
Relazione di Monitoraggio 
La Relazione di monitoraggio verrà prodotta ad intervalli temporali di 2,5 anni e consisterà nel ripercorrere 
interamente il processo individuato nel presente rapporto ambientale (valutazione stato attuale  T0 e scenari di 
Piano) calcolando gli indice al tempo Tx di verifica stabilito.   
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Report di monitoraggio 
Il Report di monitoraggio verrà eseguito ad intervallo annuale e si riferisce agli indicatori precedentemente indicati 
in tabella con il colore giallo. Tale azione di monitoraggio si concretizzerà nel ricalcalo degli indici e nella loro 
restituzione mediante tabelle e grafici sulla scorta di quanto già effettuato nel presente rapporto ambientale. 
Le azioni di monitoraggio che interverranno nel periodo di attuazione del PGT possono essere quindi così 
schematizzate: 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monvalle, 07 Ottobre 2009 

 

L’Autorità Competente per la Vas L’Autorità Procedente per il Pgt 

 (dott. Giovanni Castelli) (geom. Marco Binda) 
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